U.I.L.T. (Unione Italiana Libero teatro)

RINNOVO CARICHE ELETTIVE TRIENNIO 2014/2017

Bozza di Programma presentato dal candidato Presidente Antonio Perelli e dai candidati Consiglieri Bruno Alvino, Paolo Ascagni, Antonio Caponigro, Loretta Giovannetti, Mauro Molinari e Domenico Santini

PREMESSA AL PROGRAMMA

Come accennato sinteticamente nella riunione del Consiglio Direttivo di Velletri, la mia candidatura a Presidente della UILT non nasce ovviamente solo dalla prassi, instauratasi di recente nell’Unione, che vuole che il Vicepresidente in carica si candidi come Presidente nel triennio successivo, ma perché ritengo, naturalmente insieme agli altri candidati Consiglieri e Collaboratori del  Direttivo Nazionale, di poter essere utile alla nostra Associazione proprio in questo particolare “momento storico” che sta attraversando. Momento non certo sereno, caratterizzato da tensioni tra orientamenti contrapposti di personalità e da prese di posizione d’intolleranza, che mal si addicono alla UILT, così come la ho sempre concepita io (e come me, prima di me, molti altri), fondata sulla disinteressata disponibilità personale, sulla continua volontà di ricercare accordi, e soprattutto sul senso di responsabilità circa gli impegni assunti, il tutto con alla base la passione verso quella meravigliosa espressione artistica che è il teatro, il teatro non professionistico. Nella UILT dovremmo poter lavorare tutti con serenità e comunione d’intenti, rispettando le idee di chi, in buona fede, non la pensa come noi, perché da tutti può venire un contributo alla crescita comune, nella convinzione che il confronto democratico, che è alla base del nostro Statuto, non nasce per rallentare od ostacolare le decisioni da prendere, ma per ricercare soluzioni approfondite e condivise, frutto di impegno e di rappresentatività a livello nazionale. Mi piacerebbe essere il Presidente di una sola UILT, unita e coesa, che sa individuare con intelligenza qual è il miglior cammino da intraprendere per la sua esistenza e per il suo sviluppo, capace di ascoltare le sue varie anime, traendo da esse coraggio ed idee per crescere insieme.

E’ altresì evidente che il rispetto per le idee e per le persone non significa che si debbano per forza conservare gli incarichi a chi dichiarerà francamente di non farcela o a chi dimostrerà con i fatti, anzi con i non-fatti, di non essere all’altezza dell’impegno preso: il lavoro che ci attende non è una passeggiata e su questo aspetto è meglio esser chiari, sia pure in amicizia, fin da subito, per evitare sgradevoli conseguenze in seguito. E’ vero che siamo tutti volontari e facciamo questo lavoro gratuitamente, ma chi si candida sa che dovrà fare la sua parte come gli altri e, se necessario, più degli altri, per il bene dell’Unione, e le motivazioni all’agire le dovrà trovare dentro di sé, per coerenza con se stesso, per rispetto nei confronti di quelli che lavorano insieme a lui e soprattutto per il rispetto che deve a chi gli esprimerà fiducia dandogli il proprio voto.

Sempre a Velletri dissi sinteticamente che il mio programma, come credo ogni programma serio e nello stesso tempo realistico, avrà tre direzioni:

1) “consolidare il realizzato”, cioè tener conto di quanto è stato fatto e si sta ancora facendo - in questo triennio di lavoro che si avvia a conclusione - per poter ripartire dai punti fermi di quanto concretamente posto in essere, che va difeso e rafforzato;

2) “migliorare il migliorabile”, cioè cercare di risolvere le questioni ancora sul tavolo, cercando di dare ad esse uno sbocco positivo e di fare dei passi in avanti su quelle che hanno davanti a sé una strada ancora lunga da percorrere;

3) “ipotizzare nuove soluzioni”, cioè occorrerà immaginare un cammino di crescita su strade non ancora battute, dando spazio a nuove iniziative che possano portare non solo ad un nostro incremento numerico (e partecipativo), ma soprattutto ad una nostra maggiore conoscenza e diffusione su tutto il territorio nazionale. Bisognerebbe poi anche trovare una nostra “formula interna” per evitare o per comporre dissidi interni alla UILT, anche per non far ripetere le situazioni spiacevoli in cui ci siamo recentemente trovati.

Ma la condizione veramente preliminare al nostro programma, come ad ogni programma, è paradossalmente proprio quella che nessun programma potrà essere realizzato se non si metteranno da parte i personalismi, le rivalità, le controversie e tutte le affermazioni e gli atteggiamenti che spingono alla separazione piuttosto che alla concordia, che guardano al particolare perdendo di vista l’interesse generale. Solo una UILT unita potrà realizzare gli obiettivi che saranno esposti e quelli che saranno nell’agenda del Consiglio Direttivo che sarà eletto. Se dopo queste elezioni saremo ancora divisi, ogni obiettivo sarà più difficile da raggiungere e nessuno potrà dire di avere vinto, ma avremo perso un po’ tutti e, più di tutti, avrà perso la UILT.
PROGRAMMA

“CONSOLIDARE QUANTO REALIZZATO”

Ecco alcuni dei principali risultati positivi raggiunti dal Consiglio Direttivo uscente che occorrerà salvaguardare e sviluppare:

· Sostanziale tenuta, nonostante la crisi economica, del numero delle Compagnie e degli iscritti (nota lieta: un numero rilevante di minori iscritti nel 2013)

· Limitazione delle “spese di apparato” in favore di “spese per il perseguimento degli scopi statutari” (formazione, informazione, promozione degli spettacoli e dell’associazionismo)

· Nuova sede ad Amelia con Biblioteca

· Assunzione di una addetta alla nuova sede  

· Nuova polizza assicurativa

· Aggiornamento sito uilt

· Costituzione dell’Ufficio Stampa 

· Iscrizioni via internet

· Mantenimento nell’Albo delle Associazioni di Volontariato e promozione sociale

· Chiarimento dei rapporti con SIAE 

· Chiarimento dei rapporti con ENPALS attraverso la verifica degli Statuti  

· Organizzazione di “Esperienze a confronto”

· Realizzazione del Festival Nazionale 

· Nuovo regolamento del Festival e delle Giurie

· Accordo UILT/AGITA

· Protocollo UILT/AIG

· UILT IN RETE

· Firma del Protocollo con il MIUR 

· Partecipazione di due membri del Consiglio Direttivo della UILT al Comitato Tecnico-Scientifico per la promozione del linguaggio teatrale nelle Scuole e la realizzazione della Giornata Mondiale del Teatro

· Progetto del Centro Studi “Case dimenticate della (e dalla ) Cultura”

· Basi per la stipula di un protocollo d’intesa con l’Agenzia “Arcipelago” onlus

“MIGLIORARE IL MIGLIORABILE”

Ecco alcuni dei principali risultati “messi in cantiere” che occorrerà incrementare e/o portare a compimento:

· Accordo con la Co.F.As. E’ una questione aperta. Gino Tarter, Presidente della Co.F.As., ci ha inviato una sua bozza di accordo, per noi non conveniente. Su incarico del CD, ne ho scritta una io, condivisa da Loris Frazza, più equilibrata. Tuttavia, nella sua ultima riunione il CD del Trentino Alto Adige l’ha giudicata ancora troppo penalizzante per le Compagnie trentine contrarie all’accordo. Sono in attesa del verbale della riunione, per capire che cosa si può cambiare e formulare un’altra bozza. C’è da lavorarci.

· Regioni in crisi. Ci sono Regioni in cui la UILT non è presente, altre in cui lo è poco, altre in cui i vertici direttivi sono “in crisi” o svolgono poche attività. Sono dati di fatto che devono stimolarci a trovare possibili efficaci soluzioni od integrazioni al “commissariamento”. Questo deve essere un impegno prioritario da parte di tutto il CD e da parte di tutta la UILT.

· Rapporti con il mondo della scuola. Come si è detto, sono stati fatti grandi passi in avanti, ma il cammino è ancora lungo ed irto di insidie. Il MIUR è scarsamente affidabile sotto questo profilo, ha tempi lunghissimi e burocrazia asfissiante, i direttori generali sono inavvicinabili ed i loro gregari hanno solo il compito di trovare scuse per prendere tempo.  Per ottenere qualche risultato concreto bisogna insistere, scrivere, telefonare, recarsi di persona, fare lunghe anticamere. Però credo che, nonostante tutto, il mondo dei giovani in generale e quello della scuola pubblica in particolare saranno, in qualche modo, parte del nostro futuro. Se la UILT (una UILT unita, coesa e diffusa in tutta l’Italia) riuscirà a porsi come punto di riferimento nel panorama nazionale del teatro non professionistico sia di fronte alle Istituzioni che al mondo giovanile, allora potranno schiudersi per noi prospettive di sviluppo e di attività oggi impensabili. Occorrerà impegno massimo da parte di tutti.

· Sempre nell’ottica di avvicinamento al mondo dei giovani, gli accordi con l’AGITA (Associazione per la promozione e la ricerca della cultura teatrale nella scuola e nel sociale) e con l’AIG (Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù) sono due ottimi esempi di come di debba sviluppare sempre di più una rete di alleanze e di intese con tutte quelle associazioni che abbiano a cuore ovviamente il teatro, ma che soprattutto guardino alle giovani generazioni, non solo come impegno formativo ma anche come sviluppo di potenzialità.

· Sito Web. E’ stato fatto un ottimo lavoro; ora è necessario istruire bene la “nostra” Giulia Grilli perché diventi la “webmaster” nazionale della UILT.

· Ufficio Stampa. La creazione dell’Ufficio Stampa è un ottimo risultato, soprattutto sul piano della pubblicità. Occorrerà mantenerlo in vita – affidandolo a Giulia Grilli - ed incrementarlo con collaboratori regionali.

· Rivista SCENA. Indispensabile la sua funzione di informazione all’interno e di pubblicità all’esterno. Tutte le Associazioni di un certo livello hanno la propria rivista, che dà un’immagine concreta della loro esistenza e del loro lavoro. Ed è difficile  pensare SCENA senza Cavedon come Direttore Esecutivo. Per alleggerire però il lavoro di Giuseppe Stefano, occorrerà individuare dei redattori regionali per quelle Regioni che ancora non li hanno.

· Ricerca sponsor. E’ un discorso che si è interrotto per i noti motivi su cui non mi sembra il caso di ritornare. Tuttavia è un argomento di estrema importanza. Trovare uno o più sponsor per le nostre molteplici attività sarebbe un grande aiuto per le casse dell’Unione ed un efficace veicolo pubblicitario. Occorrerà lavorarci parecchio.

· Immagine della UILT nelle Rassegne. Sicuramente un buon lavoro è stato fatto, ma non bisogna certo fermarsi: dove si parlerà di teatro non professionistico non si potrà non parlare di UILT, in ogni parte d’Italia ci si trovi. In questo la realizzazione di UILTinRete non potrà che aiutarci a diffonderci e a diffondere la partecipazione delle nostre Compagnie su tutto il territorio nazionale.

· Basi per la stipula di un protocollo d’intesa con l’Agenzia “Arcipelago” onlus. E’ una prospettiva di ampliamento delle nostre potenzialità e probabilmente la chiave per accedere a progetti finanziati. Potrebbe portare a crescita e a risparmio. Certamente da non sottovalutare.

· Proseguire ed ampliare il progetto del C.S. “Case dimenticate della Cultura”. E’ bello, coinvolgente, fortemente pubblicitario per noi.

· Partecipazione alle Assemblee (e ai Direttivi). E’ un problema veramente dolente, di fronte al quale sono state tentate varie soluzioni, mi sembra con scarso esito. Se si finanza la partecipazione, si paga un tributo elevato in termini di bilancio; se non la si finanzia, rimaniamo sempre con i soliti numeri. Forse dovremmo trovare un diverso sistema di rappresentatività oppure provare, almeno una volta, ad investirci sopra e sperare nel risultato. L’appuntamento di Montecatini potrebbe essere il primo test.

· Concludo con il Festival, perché è l’evento che mi ha visto molto impegnato e che conosco bene nei dettagli. Non parlerò dei suoi aspetti positivi, facilmente elencabili, ma, cercando di dare un giudizio obiettivo e guardando in avanti, credo che sia un’esperienza da ripetere, come ho già proposto nella premessa al nuovo regolamento che ho preparato (insieme a quello per le Giurie). Rispetto a Velletri, si potranno attuare modifiche e miglioramenti, com’è logico che sia, e bisognerà lavorarci. A partire da una scelta prioritaria: farne un evento stabile  a Velletri (perché lì “ha funzionato” e si sa come muoversi) e dare il via ad una lunga serie di Festival oppure continuare nel nostro tradizionale “nomadismo” e proporlo ogni tre anni là dove ogni volta possa “convenire” di più? Occorrerà ragionarci e “rimboccarsi le maniche”.

“IPOTIZZARE NUOVE SOLUZIONI”

Ecco infine due semplici idee che potrebbero portare sviluppi positivi per l’Unione:

· All’esterno della UILT. Pubblicità. Oggi la pubblicità è essenziale alla vendita di un prodotto, di un qualsiasi prodotto. Ora, è vero che noi non dobbiamo vendere niente, ma in una società dominata dai mezzi di comunicazione, per poter avere un’apprezzabile “tracciabilità” occorre farsi conoscere e farsi “vedere”. Esempi in tal senso se ne potrebbero citare molti, ma ne farò uno personale. Qualche anno fa sono comparso per meno di un minuto alle 7.15 del mattino su RAI Uno ed il giorno stesso mi hanno fermato per strada riconoscendomi ed il giorno dopo mi hanno telefonato dagli USA dove avevano visto il programma.. Investire in pubblicità potrebbe essere dunque un’arma vincente: certamente da usare con cautela, perché un eventuale crescita di iscrizioni, cioè quantità, non vuol dire necessariamente qualità, ma se non hai la quantità hai meno speranze di trovare la qualità. Occorre pensarci e lavorarci.

· All’interno della UILT. Armonia interna. Si potrebbe costituire un “Comitato dei Saggi”, una specie di nostro piccolo Senato, di cui facciano parte tutti coloro che abbiano ricoperto, almeno una volta, la carica di Presidente e quella di Segretario. Questo Comitato avrebbe tre funzioni: una prima, generale, di espressione di pareri “saggi” su ogni questione su cui venga interpellato (solo consultiva rispetto alle autonome e vincolanti decisioni dell’Assemblea Nazionale e del Consiglio Direttivo); una seconda, onorifica, di dare voce a chi, democraticamente eletto, l’Unione ha rappresentato in passato, ed una terza, più importante, di “parere forte” rispetto alla composizione di liti o prese di posizione contrapposte tra gli iscritti. Il suo compito dovrebbe essere quello di ricevere lamentele, esaminare le controversie e la relativa documentazione, convocare gli interessati, cercare di trovare una mediazione ed esprimere infine un parere “autorevole” in proposito. Una specie di “giudice di pace” prima del ricorso al Collegio dei Probiviri, a cui rimane comunque, per Statuto, la definitiva decisione in merito alle controversie. Potrebbe risolvere le questioni prima che diventino “grane” e forse riuscirebbe a mettere tutti d’accordo sulla base dell’obiettività e dell’esperienza..

E’ chiaro che in questa schematica rappresentazione del “da farsi” ci saranno ancora tante “cose” da aggiungere, eventi imprevisti ed imprevedibili da fronteggiare, iniziative da intraprendere: dunque tanta strada da fare! Alla base di tutto servirà un lavoro costante ed appassionato da parte del Consiglio Direttivo e la massima partecipazione da parte di coloro che tengono veramente al futuro dell’Unione, al futuro di noi tutti che questa Unione amiamo e per la quale siamo disposti a sacrificare buona parte del nostro tempo libero e delle nostre energie.

Attendo da voi considerazioni personali, proposte, suggerimenti, variazioni ed idee nuove: se dobbiamo lavorare insieme ciò sarà fondamentale.

Grazie a tutti per l’attenzione e la disponibilità.

 Roma 6 dicembre 2013                                                     Antonio Perelli
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